
LE RAGIONI DELL’INIZIATIVA
 

In El Salvador i centri storici e i mestieri tradizionali che 
ne garantivano in passato la sopravvivenza, hanno perso 
gradualmente il loro peso all’interno della società e della 
città. Negli ultimi cento anni si sono registrati processi di 
trasformazione urbana ispirati a modelli pertinenti a re-
altà estranee come quella nord-americana e ciò, da un 
lato ha provocato fenomeni di abbandono e di degrado 
di resti di fasi storiche anche rilevanti, e dall’altro lato ha 
favorito la crescita dei barrios, amplificando così gli squi-
libri e le criticità sociali e potenziando la perdita del sen-
so di identità.

La crescente vulnerabilità socio-economica e il coside-
revole livello di esclusione sociale hanno determinato a 
partire dall’inizio del secolo attuale l’aumento progressi-
vo delle attività criminose e della violenza. Solo in tempi 
recenti si è registrata una riduzione del tasso di omicidi, 
anche grazie alle iniziative promosse dal governo del pic-
colo paese centro americano e alle azioni intraprese dalla 
cooperazione internazionale. 

IL PROGETTO

In tale contesto si colloca il progetto finanziato dall’Agen-
zia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo ed eseguito 
dall’Università degli Studi Roma Tre congiuntamente con 
il Ministerio de Cultura di El Salvador e con la collabora-
zione dell’IILA –Istituto Italo Latino-Americano (IILA). 

L’iniziativa, denominata “Rafforzamento della Secretaria 
de Cultura de la Presidencia de El Salvador attraverso la 
valorizzazione del patrimonio culturale”, è parte di un più 
ampio programma di interventi messo in atto dall’Ufficio 
AICS in El Salvador al fine di promuovere lo sviluppo so-
cio-economico e di contrastare il grave fenomeno della 
violenza giovanile organizzata.
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LA ESCUELA TALLER DE ARTES  
Y OFICIOS TRADICIONALES  

Y ARTESANALES  
DE EL SALVADOR - ESTASAL

È stata creata la Escuela Taller de Artes y Oficios Tradi-
cionales y Artesanales de El Salvador – ESTASAL alla qua-
le accedono giovani donne e giovani uomini provenienti 
da aree caratterizzate da livelli estremi di povertà, che in 
questo modo apprendono mestieri a rischio di estinzio-
ne collegati con la conservazione del patrimonio cultura-
le materiale e immateriale. Al fine di favorire l’inserimen-
to nel mondo del lavoro dei giovani diplomati, al termine 
dell’anno di formazione viene creata una cooperativa lo-
cale.

La scuola ha un carattere itinerante, cioè viene periodi-
camente attivata in municipalità differenti al fine di con-
sentire, in un periodo relativamente breve, la propaga-
zione nell’intero paese della sua azione e degli effetti a 
livello socio-economico.

Nell’arco della prima fase del progetto, attualmente in 
fase di conclusione, sono state coinvolte le città di San 
Salvador e di Zacatecoluca e in ciascuna di esse è sta-
to identificato un edificio che viene restaurato nel corso 
delle attività didattiche e che in seguito sarà destinato 
ad attività socio-culturali pubbliche. 

Nell’area metropolitana di San Salvador è stata scelta 
come sede della Escuela Taller la Casa Rey Prendes, un 
importante costruzione in legno e lamine metalliche de-
corate importate dal Belgio, caratteristico dell’architet-
tura del centro storico della capitale della fine del secolo 
XIX. A Zacatecoluca le attività didattiche hanno consen-
tito il recupero di un’antica stazione ferroviaria collocata 
in un’area dove vivono in abitazioni precarie e a livello di 
povertà estrema ben 115 famiglie con una popolazione 
totale di 454 persone a rischio di contaminazione con le 
pandillas.

Inoltre, parallelamente all’attività della Escuela Taller, è 
stato realizzato un importante Master Plan del territo-
rio in cui è collocata quella seconda sede temporanea di 
ESTASAL, che pur essendo contiguo al centro abitato di 
Zacatecoluca, costituiva di fatto un luogo emarginato an-
che per la presenza di uno dei centri penali di massima 
sicurezza del paese. Oggi la Municipalità di Zacatecoluca 
dispone pertanto di uno strumento che contribuisce al 
riordinamento urbanistico di quell’area e utile per la fu-
tura predisposizione della rete infrastrutturale affinché 
possano migliorare le condizioni di vita di quella comu-
nità.

ALTRE AZIONI REALIZZATE 
NELL’AMBITO DELL’INIZIATIVA

Sono state inotre attuate azioni di capacity building per 
il rafforzamento del Ministerio de Cultura di El Salvador 
nei settori dell’inventario e della catalogazione dei Beni 
Culturali, della lotta contro il traffico illecito di opere d’ar-
te, della conservazione e del restauro. Infine è stato re-
alizzato un Sistema Informativo Geografico del settore 
dell’artigianato per l’intero paese, azione che, oltre al va-
lore culturale intrinseco, favorirà lo sviluppo economico 
di quel settore.

LA RETE DI ISTITUZIONI  
CHE SOSTIENE IL PROGETTO

Per garantire forza e sostenibilità a questo complesso e 
ambizioso progetto, è stata creata un’importante rete in-
teristituzionale di cui fanno parte l’Universidad El Salva-
dor, l’Instituto Nacional de la Juventud (INJUVE), il Mini-
sterio de Obras Públicas - Vice-Ministerio de Vivienda y 
Desarrollo Urbano, la Fundación Salvadoreña de Desar-
rollo y Vivianda Minima – (FUNDASAL), la Comisión Na-
cional de la Micro y Pequeña Empresa (CONAMYPE). 

Il progetto è raccontato nel documentario La scuola del-
la speranza prodotto dal Centro Produzione Audiovisivi 
diretto dal Prof. Vito Zagarrio.

Il progetto è stato realizzato attraverso il contributo dei 
Dipartimenti di Architettura, Studi Umanistici, Scienze 
della Formazione, Filosofia, Comunicazione e Spettacolo 
e Ingegneria dell’Università degli Studi Roma Tre. 
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